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l i  ILA SUA PER L’IllA
Il N atale ha recato all’I ta lia  la 

strenna auspicata: Vallona. I  nostri 
bersaglieri sono discesi su ll’altra  
sponda ed hanno preso possesso 
della cittad ina albanese.

Non v’ha chi non veda l ’im por­
tanza cui assurge questa nostra 
azione, così modesta nell’aspetto, 
così lim itata nei mezzi, ma pur così 
grandiosa pei vantaggi immensi che 
quanto meno, per la durata  di questa 
guerra, ei assiema.

L im itata nei mezzi si è detto, 
perchè non è a supporsi che — 
anche nel caso, probabilissimo, di 
un im portante rafforzamento del 
presidio di Vallona e d in torn i — 
abbiamo a lasciarci attrarre  in ope­
razioni m ilitari terrestri in altre 
parti dell’Albania. Questo paese ha, 
probabilm ente, finito di rappresen­
tare per sempre lina eventuale trap ­
pola per noi. E  di questo possiamo 
essere g rati al nostro Governo — 
verso cui pertanto viene rafforzata la 
universale fiducia — alla ab iliti del 
quale dobbiamo il poter tra rre  tu tti 
i vantaggi, di cui l’occupazione di 
Vallona è per noi suscettibile, senza 
bisogno di preoccuparci ulterior­
mente delle sorti del resto dell’Al­
bania.

La causa nazionale albanese potrà 
presentare ancora un interesse filo­
sofico per olii ama vivere nelle nu­
vole, ma non presenta più per noi 
grande interesse politico. Del lato 
um anitario della questione non è il 
caso di occuparsi, perchè è ozioso 
il preoccuparsi di quistioni di n a­
zionalità, dove della nazionalità 
manca il primo ed essenziale fon­
damento, cioè il desiderio unanime 
di formare una entità indipendente 
ed unita di fronte alle ingerenze 
straniere.

Noi vediamo tante tribù, tanti 
individui, che di comune fra loro 
hanno soltanto l’odio reciproco ed 
il reciproco desiderio di sopraffarsi. 
Manca non soltanto l’unità politica, 
ma anche il desiderio, l’aspirazione 
di tale unità. Se gli albanesi aves­
sero veramente voluto assurgere alla 
dignità di uno Stato nazionale, 
avrebbero dovuto innanzi tutto — 
deponendo ogni altro sentimento
— attendere aU’organamento di 
quello Stato che — se non per essi
— almeno con essi l ’Europa aveva 
costituito. Dopo, soltanto dolio, avere 
.patriotticamente atteso a dar eonsi-

stenza allo Stato, avrebbero potuto 
baloccarsi con le lotte interne per 
il predominio politico o am m inistra­
tivo. Hanno preferito restare ele­
menti reciprocamente repellenti e 
caoticamente agitantisi in uno Stato 
caoticamente amorfo. Seguano dun­
que il loro destino. L ’Italia  li ha 
aiutati in ogni modo, anche pecu­
niariam ente; ma essi non seppero, 
o non vollero, o non poterono ap ­
profittarne. Ora l’Itnlia deve pen­
sare a sè. Insediatasi a Vallona, 
l ’A lbania l’interessa soltanto, dirò 
così, negativamente. In quanto cioè, 
a ll’Italia, interessa evitare ohe l’A l­
bania divenga una base militare 
m arittim a a favore di altra Potenza, 
con eventuale minaccia per l’Italia 
stessa.

E  poiché mai il nostro paese po­
trebbe anche lontanamente consen­
tire che altri acquistasse l’assoluta 
padronanza del Canale d ’Otranto, 
non è a dubitare clic Vallona r i­
m arrà ora e sempre nelle nostre 
mani.

Migliore strenna il Natale non 
poteva recare a ll’Italia: auguriamoci 
che essa sia di buon auspicio per 
gli avvenim enti che si matureranno 
nell’anno elle abbiamo cominciato.

M.

ACQUI CLUB
LA NUOVA Plt 1CSIPENE A

Nell’assemblea tenuta li 2 c. m. nel sa­
lone (lell’Hótel Europa, sono stati eletti i 
nuovi Consiglieri por il 19In. La Presi­
denza è risultata pertanto ben diversa da 
quella dell'anno scorso, dato il fatto che 
due dei consiglieri scaduti devono adem­
piere il loro dovere di soldati, e il presi­
dente e il direttore del campo rassegna­
vano le loro dimissioni da tali cariche iti 
tendendo di esserne completamente eso­
nerati.

L'esito dello elezioni è stato il seguente: 
Presidente: Amedeo Benazzo - Vice Presi­
dente: Giuseppe Vigorelli - Tesoriere: Mi­
chele Zucca • Direttore del campo: Giu­
seppe Depetris - Collettore: Aldo Barheris 
- Segretario: Alessandro Cassone - Consi­
glieri: Mario Carletti, Domenico Righetti, 
Maestro Luigi Bussi.

La relazione, letta dal Presidente sca­
duto, Cassone, veniva approvata all’ninini- 
mitii, sia come resoconto dell'anno 1914, 
sia come-proposta per il 191».

CA LENIMMO 1915

La neve comincia a far succedere una 
serie di rinvìi, nei quali dovrà compren­
dersi il match d’andata col Valenza e 
quello col Nazionale Lombardia, rimandati 
a- tempo migliore. .

Intanto continuano gli accordi con altre 
Società, allo scopo di non interrompere 
sino al giugno i inatches domenicali.

TORNEO dei PRIMI CALCI

E si ripete ancora una volta ni giova­
nissimi giuocatori acquesi di volersi pre­
sentare alla Presidenza <bAVAcqui Club 
per gli accordi -necessari all'organizzazione 
di questo torneo nella nostra città.

Il Comitato organizzatore, di cui stam­
peremo i nomi nel prossimo numero, ha 
in animo di raccogliere almeno quattro 
squadre che giuncheranno le eliminatorie 
il 24 c. m. # la finale il 31.

Già inscritta è la quarta squadra del- 
XAcqui Club con i suoi boys non federati.

Si attendono le altre inscrizioni, specie 
quelle dell 'Unione Sportiva Acquese, della 
Bagni, della Bertolotti.

Il Presidente di ogni Società concorrente 
farà parte del Comitato organizzatore.

Patronato Scolastico
L'Amministrazione del Patronato Scola­

stico manda ai cittadini la seguente 
circolare:

Egregio Signore,
Il primo posto, fra le istituzioni bene­

fiche che onorano la società civile, spetta 
indubbiamente a quelle dirette a circondare 
d’amorevoli cure la fanciullezza ed a prov­
vedere ad essa, con la necessaria istru­
zione, anche un serio indirizzo educativo. 
Lo scopo nobilissimo del Patronato Sco­
lastico è appunto quello di agevolare alle 
famiglie disagiate, l’osservanza della legge 
sull’istruzione obbligatoria, mirando ad 
aiutare gli alunni poveri delle scuole ele­
mentari,

a) con la refezione gratuita; 
h) con la concessione gratuita di libri, 

quaderni, vesti e calzature;
c) con l’assistenza post-scolastica da 

praticarsi a mezzo di appositi ricreatori;
d) con l’iscrizione gratuita alla Mu­

tualità Scolastica degli alunni poveri più 
meritevoli.

L ’Amministrazione dell'Ente, definitiva­
mente costituita e animata dalla migliore 
volontà, deve purtroppo riconoscere che 
il notevole contributo del Comune è ben 
lungi dal poter garantire il raggiungimento 
delle finalità che la provvida Istituzione 
si propone di conseguire.

E ’ necessario adunque l’appoggio morale 
e materiale della cittadinanza, principal­
mente ora che uno speciale Statuto con­
cede ai Soci di qualsiasi categoria il diritto 
di eleggere i proprii rappresentanti nel 
Consiglio direttivo del Patronato.

L ’Amministrazione confida che la citta­
dinanza risponderà con slancio all’appello 
ad essa rivolto e spera di potere contare 
al più presto numerosi Soci, (1) i quali 
concorreranno con il loro obolo a diffon­
dere fra le giovani generazioni tutti quei 
benefizi che valgono ad elevare la cultura 
e la moralità delle classi più bisognose.

Acqui nostra, che ha già dovizia di Isti­
tuzioni tendenti al pubblico bene, vorrà 
che fra esse presto rigogliosa fiorisca 
quella del Patronato Scolastico.

Con ossequio
li Segretario 

Giacomo Molle
I l P r e s .  d e l C onsig lio  d M m m .

• Are. LAZZARO GALLI A N I  
Assessore per la P. I.

(1) Art. 10. Stat. — Sono nominati Soci fon­
datori coloro che fanno al Patronato una elar­
gizione di almeno L. 400 a fondo patrimoniale. 
— Sono nominati Soci benemeriti coloro che 
fanno una elargizione di almeno 150 lire a fondo 
patrimoniale o in altri modi rendono segnalati 
servigi all'istituzione. — Sono nominati Soci an­
nuali coloro che si obbligano di versare al Pa­
tronato un contributo annuo di almeno L. 2.

L I  QUARTA COLONNA

h’epopea ehe rieomineia
S ’avviava il primo al cimitero, e 

giungeva al padre la notizia che il 
secondo era caduto in faccia al nemico, 
nel furioso assalto latino contro la 
grande tenacia allemanna.

I l  padre si raccolse nel suo pen­
siero, rivide i suoi fig li trasvolati a 
rinnovare le gesta dell’avo, e pianse: 
ma f u  pianto lacedemone: breve, da 
cui lo sguardo si rivela sereno e au­
dace, incontro ad ogni nuova bufera.

E  la fo lla  che giungeva nel funebre 
corteo imponente, seguendo il feretro 
sepolto tra i fiori, trovò sul suo viso 
la fermezza epica del Cavaliere dei 
due mondi.

*+ *
Un altro Garibaldi è caduto.
I l  perdono di Mentana non poteva 

essere più generoso: per la Francia 
un altro nepote del Condottiero bersa­
gliato dalle truppe napoleoniche, è 
andato a sacrificarsi, per consolidare 
il vincolo di fratellanza che unisce i 
popoli latini.

Costante ha seguito l’esempio del 
fra tei suo Bruno: entrambi spiccarono 
il volo ultimo nel superbo ideale che 
l ’avo cullò nella loro mente, di com­
battere gli oppressori e di soccorrere 
gli oppressi: e Vanirne loro sublimi 
valicarono il nero limitare della morte 
seco adducendo la luce intensa del loro 
eroismo che fa  rivivere l’epopea dopo 
mezzo secolo di letargo.

■** *
Un altro Garibaldi è caduto: come 

devono morire i discendenti dell’Eroe, 
gridando il comando dell'attacco, epi­
camente bello nello slancio che trascina, 
nella generosa collera che infiamma gli 
occhi, nel lucido mulinar della spada 
che sa la vittoria.

E  il nemico che arretrava dinnanzi 
alla falange italica, certo indugiassi a 
pensare:

— Dunque, ancora, l’Eroe rinacque, 
e ancora contro noi si leva, nell’assalto 
che ninna forza umana può fermare? 
Dunque, ancora, quegli che irradiò il 
mondo della sua modista grandezza, 
ancora, giganteggia nel corrusco tra­
monto invernale, e ci batte, e ci re­
spinge, e ci vince?

*
*  *

Anch’egli passerà, nel feretro se­
polto tra i fiori, il confine che aveva 
valicato con pieno l’anima di sublime 
ardimento. Le armi faranno a lui l ’e­
stremo saluto che la Francia dice al 
difensore suo gagliardo caduto su la


